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 R E G O L A M E N T I

  

REGOLAMENTO (UE) N. 407/2010 DEL CONSIGLIO 

dell’11 maggio 2010 

che istituisce un meccanismo europeo di stabilizzazione finanziaria 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), 
in particolare l’articolo 122, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) L’articolo 122, paragrafo 2, del trattato prevede la possi­
bilità di concedere un’assistenza finanziaria dell’Unione 
ad uno Stato membro che si trovi in difficoltà o sia 
seriamente minacciato da gravi difficoltà causate da circo­
stanze eccezionali che sfuggono al suo controllo. 

(2) Tali difficoltà possono essere causate da un grave dete­
rioramento del contesto economico e finanziario interna­
zionale. 

(3) La crisi finanziaria mondiale senza precedenti e la reces­
sione economica che hanno colpito il mondo nel corso 
degli ultimi due anni hanno compromesso seriamente la 
crescita economica e la stabilità finanziaria e hanno pro­
vocato un grave deterioramento delle posizioni del disa­
vanzo e del debito degli Stati membri. 

(4) L’aggravarsi della crisi finanziaria ha causato un grave 
deterioramento delle condizioni di prestito di diversi Stati 
membri al di là di quanto giustificato dai fondamentali 
economici. A questo punto, se non affrontata con ur­
genza, tale situazione potrebbe rappresentare una seria 
minaccia per la stabilità finanziaria dell'Unione europea 
nel suo complesso. 

(5) Al fine di affrontare questa situazione eccezionale che 
sfugge al controllo degli Stati membri, appare opportuno 
istituire immediatamente un meccanismo di stabilizza­
zione dell’Unione per preservare la stabilità finanziaria 
nell'Unione europea. Tale meccanismo dovrebbe consen­
tire all’Unione di rispondere in maniera coordinata, ra­
pida ed efficace a difficoltà gravi in un determinato Stato 
membro. La sua attivazione avverrà nel contesto di un 
sostegno congiunto UE/Fondo monetario internazionale 
(FMI). 

(6) Date le particolari implicazioni finanziarie che ne deri­
vano, le decisioni di concedere l’assistenza finanziaria 
dell’Unione conformemente al presente regolamento ri­
chiedono l'esercizio di competenze di esecuzione che 
dovrebbero essere conferite al Consiglio. 

(7) In caso di attivazione del meccanismo occorre imporre 
condizioni forti di politica economica al fine di preser­
vare la sostenibilità delle finanze pubbliche dello Stato 
membro beneficiario e di ripristinarne la capacità di fi­
nanziarsi sui mercati finanziari. 

(8) Occorre che la Commissione esamini regolarmente se 
sussistano ancora le circostanze eccezionali che minac­
ciano la stabilità finanziaria dell’Unione europea nel suo 
complesso. 

(9) Occorre che resti in vigore l'attuale meccanismo di so­
stegno finanziario a medio termine degli Stati membri 
che non fanno parte della zona euro, istituito dal rego­
lamento (CE) n. 332/2002 del Consiglio ( 1 ), 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Obiettivo e ambito di applicazione 

Al fine di preservare la stabilità finanziaria dell'Unione europea, 
il presente regolamento fissa le condizioni e la procedura per la 
concessione dell’assistenza finanziaria dell’Unione a uno Stato 
membro che subisca o rischi seriamente di subire gravi pertur­
bazioni economiche o finanziarie causate da circostanze ecce­
zionali che sfuggono al suo controllo, tenendo conto della pos­
sibilità di applicare l'attuale meccanismo di sostegno finanziario 
a medio termine delle bilance dei pagamenti degli Stati membri 
che non fanno parte della zona euro, istituito dal regolamento 
(CE) n. 332/2002.

( 1 ) Regolamento (CE) n. 332/2002 del Consiglio, del 18 febbraio 2002, 
che istituisce un meccanismo di sostegno finanziario a medio ter­
mine delle bilance dei pagamenti degli Stati membri (GU L 53 del 
23.2.2002, pag. 1).

 


